
POLITICA INTERNA 

Il vicepresidente del Consiglio afferma .Forlani accusa i socialisti di agitare 
che «in cambio del referendum propositivo » le riforme istituzionali per altri fini 
sulla repubblica presidenziale Cariglia ipotizza la sostituzione di Andreotti 
«varrebbe la pena terminare la legislatura» per evitare consultazioni anticipate-

'• r 

Martelli: «O referendum o elezioni» 
Tra De e Psi è sempre polemica dura sul presiden
zialismo. «E' difficile capire la ragione vera di questa 
levata di scudi», sospetta Forlani. Martelli rilancia: 
«Forlani si sbaglia di grosso se pensa di esorcizzare 
il tema» e accusa la proposta di riforme della De di 
non essere «né carne né pesce». I laici in coro invita
no a moderare i toni, aspettando la verifica. Ma an
che Pri e Psdi ripetono il no al presidenzialismo. 

STIPANO DI MICHELI 

• ROMA. La polemica del 
Psi? «E' costruita su cose inesi
stenti». Forlani getta acqua sul 
fuoco, il giorno dopo il durissi
mo attacco socialista dopo il 
tuo netto' no al progetto presi-
denzialisla caro a via del Cor
so. »La "popolarità" del fasci
smo e del nazismo non e stata 
da me ricordata con riferimen
to ai presunti rischi della re
pubblica presidenziale - ag
giunge il segretario.de - , ma 
per mettere in guardia dalle 

tendenze democratkistiche e 
referendarie in materia istitu
zionale». Ma cosi sembra più 
una conferma che una smenti
ta. Lo stesso Forlani, comun
que, avanza qualche sospetto 
di strumentatila nei confronti 
del Psi. -E' difficile capire la ra
gione vera di questa levala di 
scudi» e la sua conclusione. 
Perche l'idea che si fa strada 
tra i democristiani e quella di 
un -attacco a freddo», la ricer
ca di un pretesto da parte del 

Conso lascia l'Alta Corte 
«È stata una grande scuola 
di civiltà e democrazia» 
Polemiche su Vassalli 
••ROMA. »Una grande scuo
la di civiltà e di democrazia». 
Cosi Giovanni Coi .so ha detto 
di considerare i suoi nove anni 
alla Corte Costituzionale da
vanti al giudici di Palazzo della 
Consulta che ieri lo hanno sa
lutato' in occasione della sca
denza del suo mandato. Gran 
ritte dell'intervento di Conso 

stato dedicato ai valori per
sonali sedimentati nel corso 
•di una esperienza profonda, 
molto articolata, esaltante ed 
impegnativa». Il presidente 
della Corte Costituzionale ha 
messo in risalto come all'ester
no «si vede solo il risultato di 
ai$cr»a-la Gortestessa produce-
feasJs sue seniori**, ed ordi
nante» ma dietro di ciò «si cela 
un lavorio che resta patrimo
nio personale» di chi si trova a 
lavorare -in un collegio di IS 
membri dove si impara ad 
ascoltare, a calibrare le pro
prie idee, nel rispetto della 
maggioranza che di volta in 
volta si forma». 

Conso ha infine rivolto un ri

cordo particolare al Presidente 
Sandro Pertini che nove anni 
fa lo volle al palazzo della 
Consulta. Un lungo periodo ri
percorso dal vicepresidente 
della Corte Costituzionale Etto
re Gallo che ha ricordato le 
tappe della carriera di Conso 
lino alla nomina a presidente 
che risale allo scorso ottobre. 

E sull'ipotesi che V'usuili la
sci in questi giorni il n.::iistero 
di Grazia e giustizia per essere 
nominato la prossima settima
na nuovo giudice dell'Alta Cor
te in sostituzione dello stesso 
Conso, dichiarazioni polenti-

.. che .vengono ancora, dai radi
cali. Dopo Pannellavft toccato 

- Ieri a Mettiti! giudicare questo 
passaggio «di per se grottesco 
e inconcepibile». 

Anche se Vassali <e degnis-
; sima persona», Mellini ricorda 

che proprio -la Corte dovrà nei 
; prossimi anni giudicare un 

gran numero di leggi assai di
scutibili che portano la sua fir
ma». 
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maggior alleato che, guerra 
del Golfo permettendo, pensa 
ancora alle elezioni anticipate. 

•Forlani si sbaglia di grosso 
se pensa di esorcizzare il tema 
evocando lo spettro di inesi
stenti e impossibili dittature», 
replica Claudio Martelli. E ag
giunge, in un'intervista al Mat
tino-. <Non vorrei che qualcuno 
pensasse ad una verifica su
perficiale, in stato di necessi
tà», facendo intendere che II 
vertice della maggioranza non , 
sarà una formalità. Sul referen
dum, il vice socialista di An
dreotti toma a ripetere che, do
po la bocciatura di quelli elet
torali da parte della Consulta, 
«rimane in piedi un'ipotesi de
mocristiana che non e ne car
ne ne pesce e mi pare sconcer
tare noi e i laici senza incontra
re le simpatie del Pei. Ora, il ri
schio maggiore e lo stallo. Ec
co perchèin questa paralisi di 
volontà contrapposte dei parti
ti rilanciamo t'idea del ricorso 

al popolo sovrano per farci di
re qual e la forma di Repubbli
ca che vogliono gli italiani». E 
rivolto ai democristiani, preoc
cupati di «conservare e conser
varsi», avverte: <ln cambio del 
referendum proposllivo. per 
creare questo forcipe del rin
novamento della nostra vita ' 
politica, varrebbe proprio la 
pena di arrivare al termine del
ia legislatura». ' 

Nell'Intervista. Martelli si oc
cupa a lungo del Pei e del suo 
congresso. Toma a criticare 
l'opposizione all'intervento nel 
Golfo e si augura che «la posi
zione comunista si aggiusti al
meno sul terreno indicato da 
Napolitano». Il dirigente del Psi 
rilancia il tema dell'unità so
cialista, a suo parere formulata 
da Craxi in modo da «non offri
re pretesti a chiusure settarie». 
L'intesa con il futuro Pds, se
condo Martelli, si può trovare 
proprio sul terreno delle rifor

me istituzionali, perche nei 
rapporti a sinistra «mi auguro 
che il solco non si approfondi
sca». Salvo Andò, responsabile 
dei problemi dello Stato per 
via del Corso, gli dà man forte 
e a Forlani contesta •! modi co
me il dissenso si esprime e so
prattutto gli argomenti che 
usa». 

Polemiche che minano la 
stabilità del governo, secondo 
Carlo Oonat Cattin, per il quale 
Andreotti potrebbe arrivare al- , 
la fine della legislatura «salvo 
imprevisti o alzate di ingegno 
che, se mai si accelerasse la fi
ne della tragedia della guerra, 
qualche spirito politico in Italia 
sarà pronto ad attuare o a pro
vocare. Potrebbe trattarsi del 
presidenzialismo». Ad allar
marsi e a farsi pompieri a loro 
volta sono anche repubblicani 
e liberali. Altissimo, che ieri ha 
incontrato Forlani per discute
re di questi temi, avverte che al 
punto in cui e giunto lottato di 

cose «si rischia di vanificare la 
verifica stessa». Il Pri si affida 
ad un commento della Voce 
Repubblicana, per bacchettare 
entrambi i contendenti: «Per
che si alzano i toni? Chi li ha al
zati per primo dunque li ab
bassi e chi ha replicato per se
condo (accia lo stesso». Dal Pri, 
comunque, arriva l'ennesimo • 
no ai socialisti sul presidenzia
lismo: «Non c'è spazio nel no
stro sistema per semplificazio
ni plebiscitarie». Uguale posi
zione da parte del Psdi. L'ipo
tesi presidenzlalista, per Anto
nio Cariglia, è molto «difficile 
da realizzare perche comporta 
modifiche costituzionali e non 
solo. Un modclllo presidenzia-
lista trascinerebbe con se un 
sistema elettorale maggiorita
rio». Il segretario socialdemo
cratico ipotizza anche un 
«ambio della guardia a Palaz
zo Chigi» se fosse necessario 
per arrivare al '92 con una 
«strategia definitiva». «E' certo 

comunque - aggiunge - che la 
verifica avrà un senso soltanto 
se si proietteranno le decisioni 
olire la scadenza di questa le
gislatura». La De ha invece riu
nito a piazza del Gesù, ieri po
meriggio, la sua commisione 
per la riforma elettorale per di
scutere dell'unico referendum 
(quello che riduce il numero 
delle preferenze) ammesso 
dalla Consulta. «Non crediamo 
che si possa rispondere al refe
rendum con una leggina - ha 
detto il vicesegretario Silvio Le-

4 ga al termine della riunione - . 
L'idea della De e quella di di
scutere rimpianto complessi
vo delle nostre istituzioni salva-
guardando la democrazia e il 
sistema proporzionale». Lega e 
anche intervenuto nuovamen
te sulla proposta socialista. 
«Eleggere direttamente il presi
dente della Repubblica la
sciandogli i poteri attuali - ha 
detto - non e presidenzialismo 
ed e quindi inutile discuterne». 

Scontro sull'assetto televisivo. Vita: «Nel mirino la rete tre» 

Il Psi landa una campagna sulla Rai 
«È ora di riformare la riforma...» 
L'offensiva sulla Rai è partita in grande stile. Nuovo 
attacco di Intini, psi, a Raitre e Tg3. Obiettivo: ripri
stinare nel servizio pubblico la discriminazione anti
comunista. Vita, pei: iniziativa astiosa, desiderio di 
vendetta. Sotto tiro anche le organizzazioni sinda
cali, che hanno definito una «aggressione a freddo» 
una dichiarazione di Manca e Pasquarelli contro il 
segretario del sindacato giornalisti Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. «È ora di riformare 
la riforma»: con questo slogan 
il Psi ha deciso di lanciare ru
morosamente- la sua campa
gna sulla Rai. Osserva Vlncen- • 
zo Vita, responsabile pei per 
l'informazione: «La memoria 
deve andare al settembre '80, 
l'anno della cacciata di An
drea Barbato, Massimo Fiehera 
e di Mimmo Scarano dai loro 
posti di direzione per ritrovare 
tale pesantezza e tale volgari
tà». Vita fa riferimento al «sag
gio» che apparirà oggi su l'A-

vanti!, firmato dal portavoce 
della segreteria di via del Cor
so, Ugo Intini, il quale decreta 
la lirialrreversibUe-de» servizio 

' pubblico radlòtv cosi come e * 
so usci dalla legge del 1975; la 
quale, ricorda Intini, ha avuto 
un obiettivo: rompere la mo
nocrazia de, per introdurre il 
pluralismo. Il limite di quella 
legge e, dunque, la ragione per 
la quale se ne Impone una del 
tutto nuova, sembra doversi in
dividuare nel fatto che quel 
pluralismo e stato spinto - in 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 01 FORLÌ E RAVENNA 

Avviso di licitazione privata 
Il Consorzio Acque per le province di Fort • Ravenna con sede in Fot*, 
p zia del Lavoro. 35 • ha Intenzione di indire quanto prima una licitazio
ne privala per l'appalto dei lavori di sistemazione a verde e d completa
mento delle aree di pertinenza dell'Impianto di potabilizzazione e del 
Centro Operativo dell'Acquedotto di Romagna, siti in località Capaccio d 
Santa Solla (Provincia di Forò); 
l'importo dei lavori a base d'appalto ammonta a L 195000.000 IVA 
esclusa. 
Per l'aogrudkaztone si procederà mediarne lutazione privata secondo I 
metodo previsto darsi. 1, lett a) della legge 2 febbraio 1974, n. 14. 
Le ditte Interessate dov anno possedere l'iscrizione air Albo Nazionale 
dei Costruttori per la categoria 11. per la classe fino a L 300.000000. 
Le domande in carta legale da indirizzarsi al Consorzio Acqua per le Pro
vince di Forlì e Ravenna - Ufficio Tecnico - Pus del Lavoro 35 - 47100 
Fort dovranno pervenire entro 10 giomi dalla pubblicazione del presen
te avviso all'Albo Pretorto del Comune di Fort, a cioè nntro il giorno 11 
lebbra» 1991. 
Il presente avviso non vincola rAmministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE I 

U.S.S.L. N. 16 
MODENA 

Avvito di licitazione privata n 43/90 
L'Unità Sanitaria Locala n. 16 di Modena indirà quanto pi Ima 
una licitazione privata per l'esecuzione dei lavori di: sistema
zione dal Presidio di Diagnosi • Cura e del Contro di Accetta
zione Psichiatrica - Plano Rialzato • Policlinico. 

Imporlo a basa d'asta: 440.000.000 (IVA e e d u u ) 
Metodo d'aggiudicano»»: a r t 1 tartara • ) lego* 2.3.73 ». 14 

lecrlztoneairA.N.C.: 
Cai. Sa (prevalente) 
Cai. Z (scorporablle) 
Cat. Se (scorporablle) 

Imporlo L. 300 000.000 
Importo L. 150.000.000 
Importo L. 150.000.000 

L'Amministrazione si avvarrà della facoltà esercitatile a nor
ma dell'art. 2 bla comma 2* del testo dal O.L. 2-3-1989 n. 69, 
coordinato con la legge di conversione 26-4-09 n. 155. fissan
do nel 7% la percentuale d'Incremento. 
La richiesta d'invito deve essere redatta su carta legale e per
venire entro II 20 febbraio 1991, esclusivamente a mazzo del 
Servizio Postale di Stato e a totale rischio del mittente a-

U.S.L. 18-MODENA 
Servizio Attività Tecniche 

Via S. Giovanni del Cantone 2 ) 
41100 MODENA • , . 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al Servizio 
Attività Tecniche dell'Usi 16 teletonando In orarlo d'ufficio al
lo 059/205772. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'art. 12 della 
legge 31.76 n. 1. 
La richiesta d'invito non vincola la staziona appaltante. 

IL PRESIDENTE 

parte e da qualche anno - sino 
a incrinare la discriminazione 
anticomunista. Per Intini i co- • 
munisti hanno dimostrato che 
non si sono liberati della loro 
vecchia cultura «totalizzante», 
dunque è colpa loro se debbo
no essere ricacciati in un ango
lino. Nel suo lungo articolo In
tini attacca il sindacato dei 
giornalisti Rai (unico esemplo 
soprawisuto dì cattocomuni
smo), si scaglia contro Raitre, 
Scalfari e Repubblica: 

L'obiettivo di Intini - dice Vi
ta - è che la parte dell'informa
zione meno omologata alla lo
gica di potere va rirrtossa. cen
surala... l'attacco, rivolto'con " 
parole ed accenti che gronda
no vendetta e astiosità, prende 
di mira la terza rete tv e il grup
po Espresse-Mondadori».!! di
rettore del Tg3. Cuizi, ha repli
cato ieri sera dal video, alle ac
cuse di Intini, condivise dal di
rettore del Popolo. Sulle que
stioni Rai si sono registrati altri 
interventi. Il de Bom. presiden

te della commissione di vigi
lanza, difende oggi su Repub
blica, correggendola vistosa
mente, lasuabozzadi indirizzi 
per l'informazione Rai. Il vice
segretario del Pri, Bogi, rivendi
ca al suo partito la richiesta 
originaria di superare la cosid
detta tripartizione delta Rai e, 
perchè il Psi intenda, ribadisce 
e precisa: autonomia e indi
pendenza del giornalisti vanno 
difese e consolidate. Anche 
Battistuzzi (pli) puntualizza: 
Intini dice bene ma il malco
stume della lottizzazione non 
si elimina con una legge. E 
Marco Pollini, consigliere de 
'delta" Rai:" soWconvirito "che 
tre tg sono sempre meglio di 

i ,UTO.^e»te'-"'<|BervnGiusep-
Wàkirm. segretario del sin
dacato giornalisti Rai - sono 
posizioni rispettose e ragione
voli, con le quali è doveroso e 
utile confrontarsi». 

Al clamore dell'offensiva so
cialista non sono estranee, a 
quanto pare, alcune novità 

maturate nel sindacato dei 
giornalisti: ad esempio, una ri
trovata unita sulle questioni 

1 Rai e sulla gestione di una diffi
cile vertenza contrattuale. Pro
prio ieri e stata sventata una 

' manovra contro il segretario 
della Frisi, Santerini, le cui di
missioni sono state respinte: e 
proprio ieri il sindacato nazio
nale dei giornalisti e il sindaca
to Rai hanno condannato 
•l'aggressione consumata a 
freddo» da Manca e Pasquarel
li contro Giuseppe Giulietti. 
che del sindacato Rai e segre
tario, censurato per una pre
sunta esortazione, peraltro 

" smentita, alto'sciopero del ca
none. Il sindacato - si legge in 

- dna mot» -> non accetta provo-
• cazioni miranti a intimidire le 

redazioni e a oscurare le vere 
responsabilità del disagio nel 
quale esse vivono». Solidarietà 
a Giulietti è stata manifestata 
anche dai giornalisti del grup
po di Fiesole e delle liste di 
«Autonomia e solidarietà». 

~™""""——— Primo'scoglio, l'audizione di Cossiga 

Girti (area Zac) presiederà 
il comitato sui servizi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•IROMA. Il segnale è signifi
cativo degli umori prevalenti, 
dentro il Comitato e fuori, tra 

{ili osservatori politici. Il segna-
e arriva da Palazzo San Macu

lo alla mezza, quando i com
missari lasciano la sala In cui 
Otti - uomo dell'ex area Zac -
è stato eletto presidente al po
sto del dioissionario Segni. 
Elezione scontata, l'interesse e 
tutto per il dopo: quando ri
prenderà il lavoro e, più esatta
mente, quando il Comitato 
ascolterà il presidente della 
Repubblica. Lo chiedono i 
giornalisti ma spesso sono gli 
stessi commissari ad anticipar
li, per annunciare essi stessi 
che proprio questo e il pnmo 
punto in agenda. Lo stesso 
neo-presidente butta giù un 
«non sono abituato a sprecare 
tempo» in un contesto che è 
tutto un apprezzamento per il 
lavorò di Mario Segni. Quel Se
gni sfiduciato dal Psi tre setti
mane fa, giusto al momento In 
cui si stava finalmente venen
do al dunque dell'audizione di 
Francesco Cossiga: per que! 
che ventanni fa un giovane 
sottosegretario alla Difesa fece 
per il richiamo in servizio di 
gruppi di «gladiatori» o seppe 
della gestione delle registrazio
ni di testimonianze sul tentato 
golpe del generale De Loren
zo. 

Che la ripresa dell'attività 
del Comitato sia sotto questo 
segno (ed un altro, come ve
dremo subito, assai polemico 
nei confronti del presidente 
del Consiglio) dice la scarna 
cronaca della breve seduta del 
Comitato. Assente solo un 
commissario de, il sen. Antoni
no Murmura. si procede imme
diatamente al voto per reiezio
ne del nuovo presidente: sei 
voti (dei rappresentati De, Pei, 
Psi e Sinistra indipendente) 
per Gitti. e l'astensione del 
commissario missino, fon. An
tonino Tatarella. Poi un primo 

scambio di opinioni tira Gitti e i 
suol colleghì. I risultati di que-, 
sto informale punto della si
tuazione verranno fuori a ca
scata, appena i commissari la
sciano Palazzo San Maculo al
la spicciolata. • 

C'è anzitutto la conferma, 
non solo pro-forma, del lavoro 
condotto in questi mesi dalla 
presidenza Segni. «Mi pare che 
questo lavoro sia stato impo
stato correttamente e debba 
solo essere portato avanti», sot
tolinea Il nuovo presidente. E 
c'è una forte sottolineatura del 
carattere tutto «istituzionale» 
che, con cosi largo suffragio, 
acquista l'elezione di Gitti: vie
ne fatta dal sen. Pier Luigi Ono
rato, della Sinistra indipenden
te, nell'esprimere l'auspicio 
che «non si perda più tempo» e 
che, dopo le dimissioni di Se
gni, ora «non ci siano contesti 
intemazionali ad. ostacolare il 
nostro lavoro». 

Ma già in questo primo con
tatto la parte del leone l'ha fat
ta il nodo-Cossiga. Si sa: in Co
mitato è stato deciso di ripren
dere immediatamente i contat
ti con il Quirinale per superare 
il contenzioso che da più di 
due mesi congela l'incontro 
con l'attuale capo dello Stato. 
Gitti assicura che l'incontro «ci 
sarà appena possibile»: «lo co
munque - conferma - sono 
abitualo a non perdere nean
che un minuto». Forse è troppo 
presto attendersi da lui lumi 
non solo sul quando (ma sui 
tempi «non è ancora possibile 
dire nulla», avverte il socialista 
on. Nicola Capila) quant'an-
che sul come. Cosi intervengo
no Onorato e Tatarella per ri
cordare che esiste un «orienta
mento unitario» in seno al Co
mitato sulle procedure di quel-

, la che comunque è una libera 
audizione e non un atto inqui
sitorio: domande scritte prima 
dell'incontro e, dopo le dichia

razioni che intenderà fare Cos
siga, domande orali dei com
missari, a chiarimento e preci
sazione. Ma è proprio su que
sta seconda fase che dal Quiri
nale erano state espresse riser
ve che non appaiono ancora 
rimosse. Ad ogni buon conto 
ora c'è il congresso del 
Pci-Pcls. Se ne parlerà dopo. 

Altra questione riaperta ieri: 
il Comitato non accetta il se
greto di stato imposto da An
dreotti sull'atto costitutivo di 
Gladio, cioè l'accordo Cia-Si-
far del '56 (ma oltretutto que
ste quattro cartelline prive di 
firme e intestazioni - chiese 
subito il vice-presidente del 
Comitato, Aldo Tortorella - so
no un testo autentico o una 
sintesi?), e ne chiederà la ri
mozione, annuncia Onorato. E 
il sen. Ferdinando Imposimato 
(Pei) anticipa che ad Andreot
ti verrà chiesto di eliminare il 
segreto anche su altri docu
menti non ancora trasmessi al 
Comitato ma che hanno un lo
ro peso nell'accertamento di 
aventuall deviazioni dei servizi. 
Si tratta di documenti Nato se
questrati dalla magistratura a 
urlandini e Cz..-.:io nel quadro 
dell'inchiesta Sui tentato golpe 
Borghese. Senza contare infine 
che da tre mesi Andreotti deve 
sciogliere una riserva: se cioè 
esistono altri protocolli segreti 
della Nato in qualsiasi modo 
correlati o correlabili con i ser
vizi segreti italiani o con Gla
dio, ti Comitato si riserva infine 
di «valutare» (la prudente 
espressione è di Gitti) la ri
chiesta dell'ex presidente della 
commissione d'inchiesta sul 
Sitar, sen. Alessi, di essere 
ascoltato per ribattere alle di
chiarazioni dell'ex ufficiale pi
duista dei servizi segreti Anto
nio Labruna che ha chiamato 
in causa lui e Cossiga per sup
poste manipolazioni dei nastri 
m queste settimane all'esame 
di cinque penti nominati dal 
Comitato servizi e dalla Com
missione stragi. 

LETTERE 

«In ogni città 
del mondo 
c'è il Palazzo 
dei Giganti...» 

tm Caro direttore, i potenti 
della Terra siedono al tavolo 
del'e decisioni e i loro pen
sieri aleggiano come male-
naie radioattivo sopra la te
sta dei Meridionali del mon
do. Sussultano come muli 
impazziti che senza tregua 
scalciano sulla testa e sulla 
fatica del dolore umano. So
no costoro che inventano e 
creano gli eroi. Quegli eroi 
che alla fine della battaglia 
ritornano a casa carichi di vi
sione di morte e, dopo la fe
sta, riprendono in silenzio il 
loro posto a reggere la trave. 
I Meridionali del mondo 
muoiono e diventano eroi 
Anche mio padre. Meridio
nale del mondo, è diventato 
un eroe. Aveva 25 anni. A 
pochi chilometri da Genova, 
proprio al confine Uà la pro
vincia genovese e quella 
alessandrina, hanno eretto 
un monumento chiamato 
Sacrario perché lui ed altre 
centinaia come lui, sono di
ventati eroi a loro insaputa: 
questo Sacrario si chiama 
Benedici». 

Qi eroi sono sempre servi
ti ai potenti, sia che essi fos
sero forti e belli nel loro vigo
re fisico, come i Bronzi di 
Riace. che intelligenti e tec
nologicamente preparati co
me quelli della nostra socie
tà. 

Quand'ero ragazzo e pas
savo davanti al Palazzo del 
potente del mio paese in Ca
labria, mi fermavo a guarda
re gli uomini di pietra che 
reggevano l'architrave. Sen
tivo per loro un grande senso 
di oppressione. La gente del 
paese li chiamava i Giganti. 
Ora so che in ogni città del 
mondo c'è 11 Palazzo dei Gi
ganti. L'oppresso, il separa
to, regge sempre la trave e il 
polente della Terra lo scopre 
quando deve mandarlo a 
morire per fame un eroe, 
magari nella «tempesta del 
deserto». 

Vincenzo GoefrazzL 
Genova Votai 

Dalla scuola non 
ho saputo che cosa 
siano stati Corea. 
Vietnam. '68... 

•M Cara Unità, sembra che 
l'egoismo, la diffidenza pro
dotta dai famigerati anni 80 
stia generando una società 
piatta, senza emozioni se 
non per se stessi, chiusa, 
ostile al diverso e per questo 
anche pronta a sottomettersi 
ad un'autorità forte. 

Della gente facciamo par
te anche noi giovani, ma la 
verità è che noi la storia degli 
ultimi decenni non la cono
sciamo quasi. Ritengo che se 
fosse insegnata meglio, forse 
(ed è un grande forse) le co
se sarebbero diverse. 

Dalla mia esperienza per
sonale, per esempio, posso 
dire che, durante la mia car
riera scolastica, più avanza
vo negli studi e meno, e peg
gio, studiavo la storia con
temporanea: alle elementari 
il programma, almeno, si 
concluse alla Resistenza, al
le medie idem; alle superiori 
al 1933... Ho saputo che co
sa erano stati la Corea, il 
Vietnam, la «guerra fredda», i 
Kennedy, il '68, il terrorismo 
ecc. non dalla scuola, ma 
dalla mia famiglia e dai libri. 
Ebbene, io penso che molti 
dei problemi della nostra so
cietà, cosi malata, nascano 
anche dall'insufficienza del 
nostro sistema educativo. 

Annalisa Malagna. 
Ravarino (Modena) 

Quella parte 
saltata 
dell'articolo 
di Cerotti 

• 1 Caro direttore, qualche 
difficoltà di trasmissione de
ve avere fatto saltare l'ultima 
parte del mio articolo «In 
guardia dalle identità troppo 
filosofiche» uscito suW Unità 
di lunedi 28. Nel criticare II 
documento della Direzione 
del Pei nel quale si evocava 

l'automa morale pontificia 
per motivare le propne posi
zioni sul Golfo, io proseguivo 
mettendo in guardia dalle 
possibili confusioni, «non so
lo perché non si pud ricorre
re a quella autorità quando 
ci serve e rifiutarla quando, 
giustamente, la contestiamo 
come nel caso di aborto e 
contraccezione. Ma perché 

" di vedute morali del mondo 
non ve n'è una sola, come 
tutta la modernità ci insegna. 
Proprio prendendo sul serio 
il rapporto di etica e politica, 
occorre sapere che esso è 
più indiretto e complicato 
che non sembri sia ai realisti 
scettici, che lo negano, sia ai 
fondamentalisti, che cono
scono solo imperativi cate
gorici, disgiunti dalla valuta
zione di conseguenze e re
sponsabilità. Un po' più di ri
gore mentale sarebbe d'ob
bligo, quando si entra nel
l'ambito severo e terribile del 
rapporto fra i Leviatani. (Per 
discutere di queste cose non 
in modo vago e politicamen
te non impegnativo, come 
inevitabilmente avviene ai 
convegni dell'Istituto Gram
sci, converrebbe fare come 
la Spd e dotarsi di una com
missione permanente per d I-
battere e formulare i valori 
comuni ai membri del parti
to; una commissione disunta 
da quella programmauc a) ». 

Farlo Cerotti. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

•*• Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni antiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Leo Fregni. Carpi: Don. 
Aurelio Cesarini. Pesaro-, 
Giovanni Dimitri, Santhià; 
Un gruppo di lavoratori Oli
vetti. Milano; Salvatore Che
to, Grosseto; Antonino Palle
rà, Cotte Val d'Elsa; Alberto 
Stella, Genova: Vincenzo Za
ni, Pomarance; Alfonso Ca
vaiuolo, San Martino Valle 
Caudina: Mario Berghi, Apri
lla; Franco Carosi, Roma; Ra
niero Smordani, Roma: 
Coordinamento obiettori di 
coscienza della Bassa Val di 
Cecina; Roberto Zappa, Mi
lano (.-Credo che l'accordo 
sul contralto dei metalmecca
nici sta l'ennesima sconfitta 
dei lavoratori verso il padro
nato, resa voluta dai tre sin
dacata); Roberto V., Roma 
(«Lo sera del 2/12 nel tele
giornale della prima rete 
commentando il rientro in 
patria della salma di un sol
dato caduto in Unione Sovie
tica i stato al fermato che trot
tolasi di 'vittima'dell'Arma
ta Rossa. Ora io chiedo: 'vitti
ma'e colui che aggredisce un 
altro Paese?-'). 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome 
e del simbolo, ci hanno scrit
to, avanzando critiche e pro
poste: Michele Novella di 
Vercelli, Carlo M. Nociforo di 
Pesaro, Dante Vrvan di Por
denone. Roberto Tognoni di 
Livorno, Antonio Lalii di Ro
ma, Alfonso Ghiso di Cairo 
Montenotte, Marco Gambas-
si di Firenze, Diana Spagnol 
Perini di Trieste, Enzo Mare-
stl di Milano, Remo Casacci 
di Torino. Armando Petrilli 
di Roma, Ivan Costantino di 
Pisa, Andrea Fumana segre
tario della sezione Pel di Gri-
gnella. Antonio Venturoni di 
Cortenuova, Irea Gualandi di 
Milano, Battista Venturi di 
Alassio, Saverio di Venosa di 
Orla Nova. Nirva Degliespo-
sti di Casalecchio, Pietro An-
tonicelli di Grumo Appola, 
Andrea Pagliantini di Gaie' : 
in Chianti. Franco Gherardi 
di Campagnola, Giovanni 
Bosio di Somma L, Michele 
Rschetti di Gavinana. Gual
tiero Todini di Roma, Vin
cenzo Buccafusca di Ntcote-
ra, Maurizio Davolio di Sas
suolo, Giorgio Partesotti di 
Reggio Emilia, Anselmo Mo
retti di Abbiategrasso. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente U 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo dl..^ non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

IBIHHH! l'Unità 
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